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^Burduscò 

eRONACikf»R,G VINCI A L E E OITTADIISrA 
H T MEMENTO - M 

I'"a(;c|amo una .viva raocomandàzione 
a tulli i nostri abbonati cui ora è sca­
duto rabbon<iraeilto ad affrattarsi : e 
rinnoifarlo^ a Mezitì cartolifl-vaglia.-

U : DATA DELLE ELÈZIOi 
10 — (U. D.) — 11 11. Prefetto con 

una oMiflSM!.,za!Ì oh.o vodiatao.pggi ,af-.: 
(Issa al miiri, slaBlIìaca cbè lo elozioni, 
por la'HMòvàzioné dell'inl»ro Con-• 

' sigilo Cònittitól»), abbiano lliogo do­
menica' 2'dictìtnbrB.' Vi'stifi una Sola 
sezidne';olèttòr*ìo, '' 

El̂ ìonii ganei-aìi ammlnletrativs 
Uìcefliiitto:, ' I -

17 — li Secondò giorno (lai vouturo 
dicembre•.larii urla data ila molti ile-
HÌderatJi'O nel tempo stesso temuta;; . 

La arno ; nmininistrativa' daranno, 
riiiappollabile verdetto per chi dovrit 

• reggerò la sorti dal nostro Oomuno 
Quali sono la previsioni? 
ProfotÌ7,zarB;è„i^m^rftrÌpp0ic,liè l'urna 

talvolta 4, misteriosa, .inà;, sé .si deve. 
: giudioar'é Mfe iirSbabilitIt, il'fiùclizìo 

spassioftato riesce tutto 'a favoredèl-
r «Uiiione Democratica». ' 

11 "jirogràttitiia, nelle suo lìnèagone-
rali, è già stato lanciato dall'tlniono' 
stessa e, ndeula nell'esito, ossa lavora' 
con l'elibrilé lealtà, Lavora b negli in­
tendi itienti è concorde e disciplinata colla 
fede noi cuora di giiingere alla vittoria. 

E gli avversar;!?..! .; , 
Essi pure lavòràiip,' stiidiànb, si af­

faticano, iiià; davanti a loro vedono 
continuaiiioftta un punto nero, un osta­
colo .quasi insofraontabilo. 

Ohe .còsa li lormenia? 
Si può dire,'qllahtunque il paragono 

aia vecchio, Clio quoH'accozzaKlia stia 
costruendo la forra di Bibèlo. 

11 tempo, stringe, occorre un pro­
gramma e, solo adeàsOquèi signori si 
accorgijno,' cliij., li) loro idee faniio a 
pugili, ai veìjonp pio'mbati .ber'pla in-
irigatp labirinto. Ctw fare quindi? 

Occorrijnb'oiira 'radicali ;' 0 cambiar 
la lesta dèli'antiéó" dùce, Oppure de-
stituirlo e,.r.innegarlQ La prova sarà 
dura,'.ma',di .chi lai cólpa? 1)1 ohi? 

Ch.i'è, causi "ilei:'sito ijial ' pianga .s6 
stesso; iiitantó'il,paese applaude a 
voi, 0 ' democratici, , incoraggiandovi 
alla lotta, incoraggiftrtdpvi a debellare 
il nemico chc.privo di ògiii disciiilina, 
ai avanza sbandato, racimolando qua 
a l i qualche capitano di ventura. 

Un ehttorf. 
non inscrivo ali'Unione Democratica 

San GSiQrgio di Nogara 
Elexlonl comaierclall 

i 16. — Siamo prossimi allo elezioni 
por la rinnovazione parziale dei con­
siglieri tlella; Camera di Commercio. 

La stampa si è già espressa nel 
senso di una riimovazioiio con ele­
menti nuovi in luogo di l'arcndacola 
scelta sempre sulle stesse persone. 

Noi sottoscriviamo a questa massima 
democratica e soggiungiamo che sareb­
be tempo che anche S. Giorgio Nogaro 
avesse un suo l'appresentante nel con­
sesso provinciale del Commercio, quale 
portavoce dei'bisógni dell'tiiiico ' porto 
importante del Friuli e tutore degli in-

;; teresa! del tpàl'flèu marittimo:; 
Ci pal'eMihtì questai nostra proposta 

dovrebbe esser ben accolta anche nell'in-
lerosso generale del commercio e dell'in­
dustria dellii prpvinoia. . , 

San Daniele 
'B8n-«rrl«atr 

IO. (Guiio) — Questa mattina sono 
giuntiiii paese i componenti, il rino-

' malo Circo Zavatta reduci da Udine. 
Domani sera, sabato, avrà luogo la 

. prima rapBr^^ntazj^np. ,ji j.;',;JÌ*,.:'.: 

L'ultima spedizione polare 
LA VITTORIA DI C. PEABY 

U triorifatOf;e dpiroggi aveva altre 
volte .pini'entatp il sup ceraggipcpi mi-' 

-, steri del: jiolo. La siia giovinezza eonta, 
diversi,di codatói'viàggi. 

Ma; il fascino polare lo attrasse di 
nuovo e, a,cinquànt'aiini, ritornò com'è 
un aiidacè, versò la tenebróse 'iolitp-
dini e verso il formidabile sudario di 
neve e di ghiaccio.. \.' 

1115 lugltóslOOSyitósoiaJtiuPvaiiièrila; 
New ;T;ork, a bordo;,; daly.*Roosevelt» 
(nave costruita..secondo, i suoi piani),, 
a dieci giorni dopo abbandona il porto 
di Sydney, nella nuova Scozia, e ai di­
rige -r- niaolutamonte — verso lo strotto 
di Smith, ' 

Lo accOKipàgliavauo, lailSUansigBWta 
e la sua bambina. Maria. .Abnigbito 
(Fiocco di nove), nata il 1- settembre 
i803 iu 77.40' di.latìtudiUB , ii9rd, nel 
quartierdisveriio, di-A.imivéria'y Lodge, 
sulle coste occidentali della jj.iìponlan-

Aviano 
LABORIOÉA S E D U T A 

' ' '. ; d a l ''6'ènfilBÌIo';Còittii'^ftlilt' 
18 — Meìruillma sua seduta, 11; npt 

strb Coi.siglio.Comunale ha preso' .ÌB,, 
seguenti delìbar<tzióni,: ,;, i ', 

Approvò in seconda.lettura,il jjllan-
cip comunale pel 1907. Esaminò ed 
approvò.,iii}ello,pBL. 1907 .delia, locale 
.Cpngregaziptia di Carità,,.. ; . , ; ,.;,,,;, 

, Deliberò alcune madiflcaziónraire-
gplamento, dl.ppli.zia.stradale.Appravàr; 
in ; seconda ,i?ttiira ,",U riupvp regòlk-. 
mento di pelisi''-;''"''*''^ Deliberà 1» 
sialemazioi^jjiiiMla.'stcada oomunale Ji ; 
Avianò j ^ : MàrsurOj .nonché un op-
poi'tuna rettiilca (li quella Avifkno-yil-
lótta,.. • .,' ',,,. '.. \ -\..,, 

Deliberò sopra altri oggetti di ini-
.-nore ; importanza., , . , . ; . .,i , 
;: fctiamo, cbe ilprav.entiv.o 19,)7 della 
Congregazione;di Cari t i Ì9i a^tllra itir, 
lornoalle 84.;iaila lire., H, PioJ'lùògò 
è óra retto con mano, .ferma'.e con 
lodevole spirito rifoi-matore, d.all'^re-
gip Preaidonte, fivv.' Carlp Pplicroti. 
; La sóstiluitiotià dei veóohi regplamenti 

coli nuovi'ipiù .consorii.'ai tempi;.tì(,»l)e,; 
mutate, condizioni del paese, rientra 
neU'ihiziativa dèi "Sindaco avv.' Cri-
ato'tbri. : ' 

La'siSlomàzioilèdtalciine strade èra 
da.:gran,tempo desiderata, e reclamata. 
da! piibblicO ogni giorno oresceiité. 

Inpltr'e il Sindaco (Spmiinicò al Con-
sig'lipT ' 
; La opnvenziorio conclusa éotì la So­
cietà y.enata per railoslimento dal prp-
gettp per la lerrpvià"pedemontana ; le 
pràtiche tuttora pendenti, per l'istitu-
zioho di un nuòvo ufilcio postale ih 
Mairs'ure, lament'ahdò che le 'co^a si' 
siano tirato' par la lunghe in modo del 
tutto ingiustillcato. 

Comunicò inoltre la note scambiata 
con la Società Telefonica di Pordenone 
per la costruzione di una ' ra te telofo-
uica comunale,' 

Alboratura di strade e boschi 
' F r a giorni• Seguirà l'impianto di 
circa cinquecento platani lungo la. Via 
Aviano S. Mai'linp; Cosi il nostro Co-
mu'ne,'senza aspettare leggi speciali, 
continua nel. sistema di alberare le 
proprie-strade, , . ' . 

Per incidenza notiamo, che ,i. boschi 
comunali a piedi del;:paVallo, graziai 
dei: vietato pascolo .caprino, sonoioggi 
quinto mai rigogliosi e densi, 

É ' d a deplorarsi ohe i privati non 
seguano l'esempio del Comune, col; 
promuoverei il rimbpschimentp del ver­
sante esterno dei nostri monti. Tut-
.tavia alcune eccezioni soii, degne ;di 
noli ; per. es. l'opera spiegata in ter­
reni propri dall'avv; Carlo Policreti, 
e quella del sig. Upn Antonio Tubello 
su beni enfltautici dèi Comune: 

Speriamo.in un risveglio; difatti la 
Pro-monliOus conta fra di noi uuine-
rosi soci, 

S. Giorgio Hogaro 
Un'opera nuova 

17 — 11 giovane autore di un'opera 
nuova, di cui a suo tempo fece cenno 
il Paese, è il signor Sclauzar .Otello 
di appena 2U anui, di Palmanova. 

L'opera da lui musicata avrà forse 
per titolo VAvventuriera, ma nulla ò 
stato ancora dollnitivamente deciso al 
riguardo. 

Il sig.: Sclauzar; ha studiato .nei Con-, 
servatorio di Pesaro sotto il maestro 
Pietro Mascagni 0 fu- tra i;pi(i, intel­
ligenti e distinti alunni tlel grande 
musicista: n . • 

In quostiigiorni il sig.i Sclauzar par­
tirà per •Milano pnde;prendere;gli ac­
cordi per le provo e quindi per la 
rappresentazione della sua opera.. 

Noi auguriamp al Valente concitta­
dino il trionfo che si merita. , • 

Nella nostra Staziono -
Vi furono delle riìaostranze per la 

continua invasipne di persóne nella 

iia, due antichi compagni delle pre­
cedenti spedizioni: Matteo Hanson — 
,il'negro — e 0. Percy; il Ilsico L 
"W ôUt e il geologo Rosse Marvin, Ca­
pitano della aavo, i l vecchio e cono-, 
soluto baleniere Battlet,. colui che lo 
accpmpagnó col «Kite» nel 1891. 

La signora Peary e la bambina, si 
distaccavano - però,- npn appena giunte, 
ailp stretto di Smith. Ne venivaiio im­
barcati alcuni esquimesi con i cani a-
dibiti al traino delle slitte. 
.ti La nave toccava quimU il Capo Frazer, 
nel bacino di Kane, il 0. Lawrence 
nel Canale di Kennedy, il C; Lìeber. 
nel Bacino di Hall e finalmente il Fort 
Gonger lecalità tutte ove il Peary, du­
rante lo sue escursioni nel,1900 e 1902, 
aveva lasciati abbondanti,depositi di 
yettovaglie e munizioni di caccia. 

Queste le ultime e pili attendibili 
notizie che noi possediamo — per ora 
— circa il viaggio dojla sua nave, 
; Quello cbe'egli, coli slitte, ha piir-' 

corsti verso il polo non È. ancor noto. 

riostraStazióiie:;Ferroviaria per pre­
senziarvi l'àrWV'o dei treni senza as­
soggettarsi alla: tassa d'entrata 

Lo rimo'straipe sarebbero basate 
Ì3Ul tìttto che 'jjersone qualsiasi, non 
iiompr'ew ,tr4 i' viaggiatot'i,; ingóra-
brònp la, sàia 3'Ì I, e 2 classe, mentre 
altre^òstabolabi) sul marciapiede il 
servizio di vigilanza della R,.Finanza, 
là quale, cpmjij si sa, fa al .iiostro 
scalo là visita'doganale all'arrivò ,dei 
treiiipróvenieiln dall'Austria.' 
' Noi non voiÉjamo entrare nel me­

rito della'.luptìone, ma crediamo 
si possa pròvy|tIe,ro pur lasciando li-
bara l'eplràta'Ssendo ossa una delle 
oonsdattldini'(1^1 paese, 

'..-•,̂ ,';'1'"ÌIÌ tompo 
[,; La tempei'^iàra si è notevolmente 
abbassata: 11''cielo 6 coperto e pare 
ohe sia pro9èit|'k la,.,neve, 

'.l.1[fa^assans 
'"'"Naiiéiéipilvb-Qàrzttlb '"' 

15,'—Sabà'ltì," 10 corr., Pietro Olivo 
e Ohecohitià Glrzitto, giuj'ata ji Dio la 
fede di sposici corsero a Venezia à, 
scambiarsi, ì'ipiù liberi baci, a dirsi 
lime quella oeàe, ohe la laguna già 
intese,dà,.tantj'altri innamorati. 

leifi a.sèr,aj'::roduci a Talmàssphsdal 
ilireve ,viagg;i.pĵ ' vollei'o convitare ,pà-
Irenti'e ansici ||SollÌ8SÌma serata, senza 
brindisi e seri'fft.,canti e suoni, aplen. 
dida là à'iioSà.,idisincagliata dalle tre-, 
pidahzo dei' (tori d'aràncio; simpati­
cissimo, coniaiìémpre, Piero; tiittà la 
famiglia in ujójO pei- gli Onori di casa, 

Vadaiio àglt'"Sposi i migliori, rinno-
vullàti augiil'i','' 

',̂ ;";.-"@|9niona-'' ' 
Per un ricordo a Re Umberto 
17 — Tutto è pronto per lo feste 

di domarti in.OoOasiPne della solenne 
iiiaugurazione del ricordo che' Oemona 
ha voluto 'eternare alla memoria del 
Re Umberto 1, trucidato barbara-
inente a Monzanel 29 Luglio 1900. 

Le feste'Vàbno assumendo grande 
importanza «'sono certo che riusci­
ranno degne'dollo scopo nobile ohe le 
ispirano. ! i'-

Ecco il programma; 
Ore 7. Musi«he perle vie della Città, 

aparo di bombe in Castello; pre 8.301 
Ricevimento delle Rappresentanze dei 
Comiirti e delle Associazioni alle scuòle 
femminili ; ore 9.30, Corteo delle Scuole 
lbmminili:alla Loggia Municipale ; ore 
10. Inaugurazione del ricordo a Re 

-Umberto 1", Discorso oommemorativo ; 
ore 11, Colazione nella sala consi^^liare 
offerta dal Comune alle Autorità inter­
venute;; ore 12: Visite ai monumenti 
cittadini; ore 13 Inauguraziotie della 
bandiera e iànfara in piazza' V. E ; 
ore 13.:-i0 Festa degli Alberi alle falde 
del Glemina; ore 15 lianohatto nel 
Teatro Sociale (gentilmente concesso) 
con concerto musicale; pre 17 Inau­
gurazione dell'illuminazione elettrica. 
Concerti musicali delle bando di Go-
mona ed Udine ; ore 18 Faro lumi­
noso ed incendio del Castello a cura 
del cav, Arturo iVtalignani; ore 18,30 
Grande fiaccolata da piazza V: E, alla 
stazione;'ore 20 Serata di gala al 
Teatro Sociale coll'op, IM Traviata 

Il conceria dell^ Banda 
\ Non potendo intervenire la Banda 

di Artegna, il Comitato Pttenne l'in­
tervento da Udine della. Banda del 
.70" Fanteria ohe, ayolgerà sotto, la 
Loggia Municipale,, dalle 16 30 alle 
Ì8.30 il seguente ppogramma: 
.Marcia «Villette Friulana» N. N. 
SecondaRapsodiaUngherese Liszt 
Alto IH « Bohème » ; Puccini 
Potpourri «Faust» . Gounod 
Valzer « Stile moderno » Bucolassi 
Reminiscenze Italiane Severi 

Procurare un nuovo amico.al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione per ciascun amico dei 
PAESE. 

uè quale direzione abbia seguita, né 
in quali condizioni, 11 telegrafo •— 
questo prodìgio dell'ingegno umano — 
ci ha detto solamente con un laconismo 
superbamente meraviglioso, che il Pe­
ary ha toccato r87° 6': di latitudine 
nord, superando cosi di. oltre mezzo 
grado (33 minuti primi pari a circa 
sessanta chilometri) „. il .<; record ». del 
duca degli Abruzzi, tèniite sino daii90(). 

Da. ulteriori noliaié, sappiamo che 
la « Roosevelt » passò l'invérho sulle 
coste settentrionali della Tèrra di Grani. 

Gli esploratori partirono aopra slitte 
in direzione nord nel niesó di febbraio 
scorso prendendo la via dei capi Hecla 
e Columbia. 

Una terribile tempesta durata ,6 
giorni ruppe i ghiàcci e tagliò ogni 
comiinicazipne alla spedizione. Questa 
iu obbligata a dirigersi allor.-. verso 
est e continnaiulo il viaggio raggiunse 
t'87"a' grado <Ji latitudine. 

11 ritorno fu. faticosissimo e pieno 
di privazioni e, pericoli, l componeini 

IHIarano Lagunare 
" D o p o un aiinb di slndabalit , , 

Id. — Sempre in rispósta all'articolo 
AaWiornale di t / t o e dei 29 ottobre 
éd.'in riguardo a quella parte ove si 
accenna « alla sistemazione del servizio 
della, pesa pubblica in pescheria la 
quale ha portalo un reddito fin. Oggi 
di circa cinque mila lire, mentre l'anno 
passato fu appena di: tre mila lire», 
rarticoliata a bello studio tace e non 
ricordaohe nell'anno 1908, anno primo 
di esperiiinento, l'incasso ò reddito fu 
di oltre sei mila lire, come fu negli 
anni; susseguenti di, oltre .5 mila lire. 

Ma a parte tutto questo, è per lo 
meno ridicolo attribuire al Sindaco il 
merito del forte incasso sulla pesa pub­
blica, quando è notòrio che tutto il 
merito.spetta ai poveri poscàtori ma-
rane^i e di fuori i quali hanno cpntri-
buito esclusivamente al maggior red-
ditp di quella tassa/ 

Cerio che se avessaro seguitò il me­
lode di «/<)'« persone, avrebberp ven­
dute il pesco in casa Icro, e nessun 
vantaggie ne sarebbe venuto alla cassa 
comunale. ; 

Perciò i molli maranesi, ad onór del 
vero, dichiarano p.sser grati e ricono­
scenti verso tutti gli ex Slndixci, che. 
trascurando come la l'attuale i propril 
intere.isi, senza vanità ed ambizione 
procurarono con ogni loro mézzo il 
benessere morale e materiale del no­
stro paese. 

Siamo in obbligo poi di avvertire 
l'antorcóispiratòre del precita lo articolo, 
ohe fé vuole elogiare, o monuaieutàre, 
per i suoi scopi,, rattiiaW signor Sin­
daco, lo faccia pure^chéa, noi poco 
importa, purché , non faccia oltraggio 
alla verità e non istituisca fàllac.i, con­
fronti atti a denigrare la riputazione 
di altri. , l molti inàranesi. 

Palmanova 
Le nozze d'arBenlo della Società 

Operala. 
, 17—- Dpmani la nostra Società 0-

perala celebra il suo 25° anno di fon-
tlazione. 

Questa ricorrenza non doveva esser 
lasciata passare senza darle un ricordo 
solenne e perciò la Presidenza ha sta­
bilite un programma di speciali fé-' 
steggiamenti 'di cui vi mando copia ; 

Ora 11 —̂  Nel Teatro Spelale, opn-
ferenza' del sig.. Arturp'Bosetti consi­
gliere comunale, di Udine, sul tema: 
« Cassa Nazienale di Previdenza». 

Ore I-i — Apertura dell'EsppsizlPne 
dei lavori eseguiti dagli allievi della 
Scupla di disegno festiva. L'Ésposi-
ziene rimarrà aporiaUno alle ore IO. 

Ore 13 — Hanchetto sociale. 
Ore 17 — Gran ballo popolare con 

orchestra cittadina, 
Mi consta ohe per l'occasione la 

Presidenza del Sodalizio dispenserà un 
libretto-memoria contenente tutte le 
vicende della Societi» dal giorno in cui 
é sorta ad oggi. 

Lavori 
Si è già trasportato il inatei-iale oc­

corrente per la costruzione delle nupve 
opere militari di cui venne approvato 
il progetto nei giorni passati. 

Queste opere pare che consleterannp 
in restauri delie Caserme e scuderìe 
già esistenti e nella costruzione di altre 
nuove. 

Ad ogni modo' ritornerò sull'argo­
mento con più esatti particolari. 

La banda musicala 
E' veramente • deplorevole la man­

canza di una B,'inda cittadina in que­
sta nostra tanto seducente Palmanova, 

La banda che funzionò sinp a pocp 
tempo fa, per molte' e complesse ra-' 
gioni fu costretta a sciogliersi. 

Sono sicoro di. interpretare il desi­
derio della maggioranza dei cittadini, 
esprimendo il voto che l'autorità Co­
munale si interessi a ricomporla chia­
mando un altro maestro ed accordando 
degli appoggi tali ohe possa con de­
coro e con amore resistere. 

la spedizione dovettero ridursi a man­
giare i magri òtto cani che orano sp-
pravissuli al viaggio e giunsero in 
pietosissime condizioni sulle.coste della 
Groenlandia dove si riposarono una 
settimana. 

Quindi ripartirono in un canotto e 
Bi diressero , verso ovest completando 
cosi il periplo della costa settentrio­
nale della Terra di Grani. 
. Quali le càuse di questo fascino po­
lare che si esercita — irresistibilmente 
— sugli uomini'? 

Anzitutto, e piò di tutto, dice lo 
stesso Peary,è «l'amore per la natura». 

In nessun altro luogo come nella 
zona polare l'uomo è cosi vicino al 
grande cuore della madre Terra : 6, 
in quelle regioni che realizza la favola 
di Anteo, chi ogni contatto con la 
terra dava nuovo vigore ; in nessun 
altro puntò del globo l'atmosfera é 
C0.S1 pura, cosi sfolgorante la luce del 
3t)le, cosi tenebrosa l'oscurità, cosi pos­
sente la furia delle teiupesie. 

U D I N E 
ai teleibho del PAé|B|)iirta ' ì l n.2-ll); 

'^ ioVEIiiRE-.'';,'^^:' 
Sono passate prestò, troppo presto' 

le bolle, plenni, splendide giornate d'e­
state, lasciandoci nelòiiori}'un viiòto, 
un rimpiànto, dei soiipiri e deUej.apó- ^ 
ranze. Oh, l'estate con' le sue aurpi^e 
rosee, solenni, sublimi, co' suoi tra- ' 
mónti di fupcp, p:ietici e melanconici, 
l'estate che là spopolare le grandi c i & ^ 
eà! arricchisce di cittadini iviliaggi, ,' 
che trasmuta lavi la monòtona, apii-'' 
tarla dei campi in una vita vivace, fe-i, 
stevole, animatissìm.a ! Le fami^ìia' ab­
bandonano i loro alloggi sigiioriii della 
città tròppo caldi e volano al' villàg-' 
gio. Sui monti salgono numerose ^ le \ 
balde comitive degli alpinisti, dèi'giò-./ 
vani entusiasti delle montagne, le s i - ' . 
gnórine coraggiose e ferii. 

I grandi Mtels'sì riempiono 'dì vii- ' 
leggianti, festosi e vivaci, ,gli .sJabiU-,,,̂ , 
menti tigurgitanp di forestiòri (Jhil ic - t ì 
corrono, per una buona,,, cura ..idrpjtp-, 
rapica;.là città co' suol gràiidi 'p*" 
lazzi, con le sue vie,.lunghe,.diritte;, 
sterminate,' quasi si 'assonna'ii'ella; stó-' 
giòne calda. : ' , '!:, ' ". ',' 

l3ra che il vento gelido viene a spo- , 
gliare le belle campagne de' loro rie-' 
chi ammanti, la città si rianima, si^'. 
riempie di persone die l'avevàrio'ab­
bandonata. Si scambiano per: cpnvé-'' 
nlenza e per gentilezza le visite, ti'a, 
le ; famiglie di. frescp arrivate ; è un 
affaccendarsi per riprdinare le stanze;" 
per ripulire le sale; si spediscono lèt-' : 
tare per aonunziai'è l'arrivo, si rice­
vono complimenti pel ritorno;: ecco, le 
abitudini sociali : che vengono esatta-, 
mente paaervate. •• ' : ; . : . ' ; . 

Gli studenti tprhanP ai libri ohe dà' 
masi avevano dimenticati nello staii-,. 
zi.nó da , studio, i cpllegi acoòlgorip la 
gioventù irrequieta; là ,si ravvivano 
le amicizie, se ne fanno di nuove; 
ognuno ha Un mondò di óoaa belle'é 
e interessanti da narrare, un intr-eoóiò^ , 
di birbonate e.di prodezze, racconti di, 
viaggi,: di divertimenti, di studi, di 
cotnpagnimiovi,di professori cambiati, 
di cui alcuni lasciano un '"rimpiantP . 
altri un grande spllievp. La città è ri­
tornata vivace col suo : viavai, di per; 
serie; i treni portano dai, villaggi; a.. 
grandi ondate tutto quél mondo di pel­
legrini poco divotì dei campi, òhe ogni 
anno si riversano nel vérde,. nell'aria, 
pura, ossigenata: mondo allegro, roseo, 
colorito, co' suoi ricordi della vita cam-, 
pestrc: 

Intanto il villaggio Vede giorno per '' 
giorno i-suoi, forestieri partire alla 
volta della città, dove le famiglie: ri­
tornano un po' a malincuore; le verdi 
persiane delle palazzine si serrano er-
meticaineiite per non riaprirsi che nel : 
prossimo giugno. Pochi giorni prima:; 
i colli sorridevano di vita, l'aria epa, 
piena di, grida:infantilii;di! voci soavi, . 
acute: ora è quasi desprta! Le, foglie 
ingiallile; cadono a terra; sui colU non 
soaridono piùi grappoli purpurei; l'az-
zui-ro perde le sue tìnte cariche, sma­
glianti, è triste: la brutta stagione si 
avàn-za a grandi passi. 

Come si sente profondamente la,,sp-., 
mudine in questi giorni di Novembre! . 
L'ambiente è pieno dì suggestione, ci 

L'altra causa è il sentimento della 
proprietà, il diritto di possesso che 
spetta a colui il quale strappi uh . 
nuovo lembo di terra p di mare al 
fosco regno dell'ignoto per innalzare 
— sovra d'esso — la bandiera delia, 
patria e per fissarne, definitivamente, 
nome e contorni sulla carta del mondo 

Cosicché, questo nuovo viaggio del 
Peary, dimostra —• ancora una volta 
— quanto egli meriti il nome che gli ; 
fu dato dì « titano dell'azione. » il ti­
tano a cui non destano più timore le, 
infernali bufere, le valanghe di neve, 
le disperate soliludini dei ghiacci im­
macolati. 

A tale esploratore, dunque, si rivolga 
oggi il saluto di tutti gli scienziati e 
di tutti coloro ohe sanno in quest'uomo 
un'anima eguale a nessuna e che ha 
sentito per anni ed anni, a sente àn­
cora, tutta la sacra e profonda nostal­
gia dell'ignotOj offrendo al mpndp — 
prgpglip sublime -- dpmini nupvi e 
nuovi orizzonti. ;•. 
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stringe, ci ammalia, e nello spìnto as­
sorbiamo, la mestizia ohe è nairaria, 
e (iiveutiamO pensierosi... Pensiamo alla 
nostra vita intima, segreta, tranquilla 
dei nostri salotti, dove, nell'inverno, ci 
assorbiamo lentamente, ma con pas­
sione crescente e con voluttà, negli 
studi e nel lavoro per lunghe oro, man» 
tre il sole ci manda» daj lontano un 
saluto pallido, esausto di lycS, e di 
Cuori vediamo agitarsi le molte foglio-
lino lindo, verdi dell'edera, ohe fanno 
corona elegante, alia finestra dol nostro 
studio. Oh, la dolcezza soave, cara di 
([uesli giorni!, ' 

Ma fra tanta dolcézza c'è (lualcosa 
di malinconico, qualcosa di malinco­
nico come l'appressarsi della vecchiaia. 
Fra poco cadrà la neve, verrà l'in­
verno... Poco male per chi ha una casa 
bella a riparata, un saloltino elegante, 
in cui si sta tanto bene d'inverno, vi­
cino al caminetto; poco male per chi 
lia il babbo, la mamma, dell'aìfetto, 
del fuoco, buon cibo, buone vesti e 
carezzo... 

Pensiamo ohe triste inverno sarà 
([uosto per tante sventurate famiglie... 
K quanti bimbi saranno senza babbo, 
senza mamma, mezzo ignudi, afTamati, 
.'iftnza gioie! 

Molla noatra anima aperta alla schietta 
allegria ci sia un pensiero d'affetto fra­
terno per,quegli infelici... 

INTERESSI CIVICI 
Dallberàzlohi di Giunta 
(Seduta del te novèmbre 1900) 
Per r Ufficio dì collocamento 

Ha deliberato: 
a) di proporre al Consiglio Comu­

nale per l'esercizio 1907 gli stanzia­
menti ; 

di-lire 2000 per l'istituzione di uà 
ufficio di collocamento misto gratuito ; 

;\ di lire loOO par sussidio ad un,uf­
ficio d'assistenza, legale presso la Ca-
mei'a del Lavoro ; 

di- lire 1000 per sussidio ad una bi­
blioteca popolare circolante presso la 
Camera del Lavoro; 

b) di affidare a speciali CJomnaissioni 
gli stiidi concrèti per l'ufficio di còl-
locatóento misto gratuito, perl'ufftbio 
di assistenza legale, per la biblioteca 
popolare circolante e per una cassa 
di sussidio per i disoccupati; , 
, oj di costituire la Coiiamissioni spe­
ciali come apprèsso: 

/. Per formulare il progetto di 
Statuto deW Ufficio misto di colloca-

..•mento: Oomm. Peoile prof. Domenico 
Presidente, Spezzetti Ettore industriale, 
Cremese Antonio tipografo. Della Rossa 
Luigi impiegatij privato^ Rirzani cav: 

• Leonardo imprenditóre, Malignani cav. 
Arturo industrialo, Vendruscolo Deme­
trio operaio ferriera, rag. prof Car-
ietti segretario. 

2. Per lo studio dei Umili e delle 
garanzie dell' Ufficio di Assistenza 
Legale: avv. Emilio Driussi, avv. Gio­
vanni Levi, avv. Ermete Tavasani, dott. 
Giuseppe Murerò, Arturo Bosetti, dott, 
Antonio,Qardi segretario. , 

3. Per la determifiaxione del ca­
rattere e delle garanzie della Bi­
blioteca popolare circolante: Bellina 
Giovanni Segret. 0. di L., Florit Ciro 
oreQoe, Girardini Emilio, Momigliano 
prof.. Felice, Nigris Guido pittore, 
maestro Alfredo Lazzarini segretario. 

4. Per l'istituzione di una Cassa 
éi stissulto ai disoccupati: Coinm. 
Domenico Pecilo Presidente, Benedetti 
Cirillo agente privato, Capellani avv. 
cav. iPielro, Cpsattini. avv. Giovanni, 
Cudiighelloing. Enrico, Pontanini Luigi 
impiagato, Madràssi Silvio, Rag. prof. 
Cadétti Segretario. 

Por un fabbricato scolasUco 
Ha deliberato di proporre al Con­

siglia Comunale l'acquisto dal Givióo 
Ospitale dei mappali numeri 2553 e 
tS52 fuori Porta PoscoUe nei prassi 
della rotonda del Cprmor per erigervi 
il nuovo fabbricato scolastico rurale 
per i Casali di S. Rocco o delCormor 

Ambulatorio per l'Infanzia 
Ha autorizzato il Comitato protet­

tore dell'Infanzia a porre in attuazione 
il Regolamento e la tariffa per il Ga­
binetto dei raggi Rontgen annesso 
all'Ambulatorio dell'Infanzia. 
Associazione Cóminer. e Industriali 

Questa sera alle ore 8 precisai soci 
doli'Associazione ; Commercianti ed In­
dustriali, sono chiamati in assemblea 
generale ( che sarà tenuta nei locali in 
via Aquileia N. <! ) per deliberare sul 
seguente ordine del giorno : 

Comunicazioni del Consiglio, 
Presentazione ed approvazione del 

preventivo per l'esercizio 1007. 
La circolare si chiude con un caldo 

appello ai soci perchè la riunione riesca 
numerosa, in modo da poter affermare 
solennemente la vitalità che, essenzial-
m.'-nte in questo momento, deve spio-
'^•Ais l'Associazione. 

Oirooos ^ ;̂yL'̂  

La polomica La verità è che la commissione ! I,» |r||i(i|,(lmi7» il»! "Cinrn«!ii Ji lliilmi 
d'inchiesta, temeva la sgonflatura del / «'™-ltl«i) 1181 mìim HI 111101!„ 

intorno alla Cooperativa ferrovieri I pallone da pane dei' rag. Valentin!. 
A ooiilenna di qamin dico aia il tetto, Prog. sig. Direttore, 

Prego dare pubblicità alla presente : 
Non so spiegarmi come mai «un 

gruppo di soci non coscienti», oonti-
nulnino.a pub.blicaro còse assoluta­
mente ridìcola e privo dì ogni fonda­
mento. 

Dopo la relaziono dalli Commissiona 
d'inchiafta in cui non veniiaro coiifor-, 
mate lo'àccusenlosse ài Consiglio di 
Amministrazione; dopo che nasBuna 
prova menom6 Toperatt) del Consiglio 
direttivo a finalmente dopo il voto di 
20 soci su bOO, era doveroso ohe il 
('onsiglio direttivo avesse continuato 
a reggerò le felici sorti dell'istituzione. 

E poiché essi vogliono far vedere 
lucciole per lanterne, usando tanti r.ag-
giri per ingannare la buona fede dei 
soci coscienti e del pubblico, ci duole 
ritornare sull'argomento, a smentire 
quanto viene artlllcìosamanto pubbli­
cato dalla Patria del Friuli. 

Nel pubblicare il resoconto dell'as­
semblea del 28 ottobre u. s. disse 
bene il Paese che i soci prosanti erano 
oltre settanta, ammenoché il raporter 
della Patria Ibsse cieco. 

Il segretario rag. Vincenzo Valan-
tini conlbtò gli appunti mossi dalla 
Commissione d'inchiesta con parola 
, chiara a convincante toccando special-
manto lo pii'i gravi questioni, 

E' ben varo ohe il rag. Vtnconzo 
Valentiiii, parie non par «n' ora ma 
bensì per duo ore,|9mentendo tutta le 
conclusioni dalla Commissione d'in­
chiesta, prova ne sia ohe sul Paese 
del 15 corr. è riportata una circolare 
del presidènte Valentini, là quale tra 
l'altro dice' che dietro domanda del 
soci sarà fatta stampare e distribuire 
la contro-relazione del consigliare se­
gretàrio alla conduzioni dalla Commis­
siona d'inchiesta il ' 

Non so coma si possa affermare Che 
il i'ag. Valentini fu sòleijnemènte smen­
tito dal segretario dalla Oominìsslone 
d'inchiesta sig. Sollazzo e dal ralatore 
sig. Valtorta, mentre soltanto poche 
volte il: Sollazzo, colla incompetenza 
dichiarata da lui 'stesso, voile fare 
qualche osservazione al rag. Valentini 
e questi senza por tempo in mezzo lo 
schiacciò nalle asserzioni, tanto che 
in un momento ii rag. Vaiahtirii. pren­
dendo:,» .rispondere : inoominci6 colle 
testuali parole : — Mi dispiace ,far, 
notare al Sollazzo, ch'egli dimostra una. 
grande ignoranza amministrativa-con-
tabiia. 

A conforma di'quanto dico si rac­
conta; che il sig. Sollazzo cercava gli 
straordinari pagati al personale nel­
l'entrata del Giornale, di Cassa !!! 

, Il Valtorta disse farse 10 parole in 
difesa del ,suo capolavoro ed i! rag. 
Valentini accogliendo , quella parole 
con , una ironica risata gli tappò la 
bocca con una dimostraziona de! con­
trollo in partita doppia. 

In quanto all'arretrato contabile di­
pese dall'assenza dal rag. Valentini 
da Udine per congedo a malattia. 

Affermo poi, senza tema di amantita, 
che il disordine amministrativo esi­
steva sotto il precedente Consiglio, 
tanto che i principali registri erano 
in arretrato di quasi un anno quando 
fu chiamato all'Amministrazione il rag 
Valentini. 

Balla è l'airermazione ctie «la com-
« missione d'inchiesta, in pubblica as-
«samblea dicUiarè peri bocca del se-
«.gretario stosso sig. Solazzo, che i 
«membri di dotta commissiona si as-
« sumavano tutta la responsabilità di 
« quanto era: esposto nella relazioue, 
«poiché tutto ara provato da l'alti e 
«,dooumenti. A tale dichiarazione il 
« rag. Valentini non ptoè nulla confu-
« tare, limitandosi soltanto a giri, di 
«parola, cosa ohe. fruttò a lui ed ai 
«suoi, il bai ; risultato del .voto, una-
< nimBi di sfiducia dai soci. » 

invece il rag. Valentini dopo aver 
confutato ogni appunto dalla commis­
sione d'inchiesta, sfidò i presenti a 
contraddirlo, nua nessuno, proprio nes­
suno si alzò, perciò la ragione rimase 
evidentamente ai Valantini,o miai egregi 
signori dissidenti e compagnia. 

In quanto al voto di sflilucìa mi ri­
chiamo a ciò cha pubblicò il Paese a 
dico cha ventisei soci, in massima mo­
rosi, non possono rappressutare la 
volontà di cinquecento, e questo senza 
tener conto che all'assemblea intar-
vonnaro oltre 7U soci e tu dai 28 im­
pedita la votazione sul referendum 
proposta dal Prasidentd Valentini. 

Perciò all'Amministrazione attuale 
si deve il vanto di aver rialzata le 
sorti dalla Cooperativa, come la stassa 
conimissione d'inchiesta non ha po­
tuto negare I 

Là lettera d'invito al Consigliere 
Segretario fU scritta il 22 ott. e reca­
pitata il 23 stesso alle ore 14, quando 
cioè il rag. Valentini era già in servizio. 

Non è vero che f interrogatorio del 
Presidente (ini alle 2-1, ma prima 
della sa. 

E poi dato e non concesso ohe il 
rag. Valentini non si. fosse recato,, 
come da invito alle ore 2;), sembra 
Ibrsa alla « Patria » un' ora conva-
niante per discutere questioni che 
avrebbero richiesto una giornata? 

E perchè l'invito non fu rinnovato? 

che neanche il Presidonto Valentini fu 
interrogato su tutti i punti, perchè 
i signori della coininissiuuo vedavano 
crollare il loro castello, man mano che 
il Presidanta parlava. 
, Le coiioluBtónì dunque della com­
missiona d'inohiasia sono ancora Una < 
volta condatinabili, 

AH" infuori poi delle «onliitazioni dol 
Consigllore-Segrotario la eotntaissione 
ci ha forse raccontato cosa nuove? 

Essa ha detto: sono state aperte le 
succursali di Pontebba e di via Gio­
vanni d'Udine, sono stati comprati i 
registratori di cassa, atc; ma di grazia, 
sono cosa che avevamo proprio biso­
gno ci fossero raccontate tlalla com­
missiono d'inchiesta? 

In quando agli ostacoli alla commis­
sione d'inchiesta, sfido la « Patria » 
a mattarli in piazza. 

Se l'inventario del magazzino cen­
trale dovette rimandarsi fu por ia ra­
gioni adotte nella saguanta lettera: 

«S^r. Sig, Presidente della Com­
missione d^ Inchiesta Cooperativa 
ferroeiari '• UDINE. 

« In risposta alla prag. v. dal 5 corr. 
« recapitata oggi alle ore 11 pragiomi 
« farvi notare che, la operazioni d'in-
« vantarlo richiedono Una cèrta prò-
« paraziono par. gli agenti, in riguardo 
«alla disposizièna dei g-enari ed un 
« po' di tempo (non 0 ore) por gli Am-
« ministratori, ondo po.ssano provve-
«dore in modo cha non vengano in-
«tralciate le operazioni di compra-
« vendita. 

« Vi; sarò perciò grato sa per lo 
«suddette operazioni a per altre di 
«eguale ìmportaiiza vorrete prima 
«prenderò gli opportuni accòrdi con 
« codesto Consiglio d'Amministrazione. 
: «In attesadi vòstre gradita decisioni 

« distintamente vi riverisco. 
«Il Presidente &. Valentini r. 

Per norma, l'attuala Consiglio d'Am­
ministrazione essendo composto di un 
Valentini, di un Soligo, ecc., non po­
tava essere spaventato, dalla 'minaccia 
di dimissioni della commissiono d'in-
ohiestav Si dica invoce che la commis­
sione d'inchiesta, visto, elio non erano 
vera le accuse dei maligni, cercava 
ogni mazzo per ritirarsi. 

All'inventario, perchè dovevano es­
servi, presenti i Consiglieri? Ohe cosa 
dovevano fare, se alle operazioni d'in­
ventario doveva procedere la Comuiia. 
sione d'inchiesta? Anzi, l'assenza dai 
consiglieri signifloava, ampia facoltà , 
per la Commissione, in omaggio al , 
deliberato dell'assemblea I , i 

Il voto che il Paese chiama carino 
è addirittura ridicolo. .i 

Infatti esso non rappresentò ia vo­
lontà dei soci, in numero di circa 500 
essendo stati i votanti appena 28, e 
non Hi legale perchè gl'intervenuti fur 
reno oltre 70, i quali avrebbero dovuto 
prender parto alla votazione. 

Non in confusione degenerò la di, 
scussione, ma in pandemonio e peggio ! 

La violenza venne da parte dei 2ù 
campioni, che alzati si riversarono 
sui banco dalla Presidenza e ciò per 
soffocare la proposta di referendum 

I difensori dei Consiglio d'ammini­
strazione intervennero,, poiché lo ri- ' 
peto per la terza o la quarta, volta, 
gl'intervenuti furono oltre settanta. 

E' curioso ohe nel mentre 1' « assi­
duo» è invitato a declinare il nomo 

I si domanda perchè non prasanlò - la 
famosa lista , di 200 e piii soci. 

Povero buon senso!! , 
Credo inutile continuare su questo 

argomento, poiché si arriva ad affer­
mare che « la noia dopo il solenne 
voto di sfiducia non venne trasméssa 

j alla nostra Direzione Compartimentale» 
! mentre lU spedita in lettera rac-
j comandata; come risulta da ricevuta 
I deirCfftpiò Postala di Udine (suoour-
\ sale). Questo semplice fatto viene a 

provare ancora una volta cha gli accu­
satori sono in piena malafede. 

Riepilogando i fatti, dico che né lo 
bottiglie (vedi dichiarazione del Diret­
tore della Cooperativa, pubblicata dal 

I Paese) nk il voto di 2a soci in mas-
j sima debitori ecc., valgono'ì a meno-; 

mare l'opera dell'attuale' Consiglio 
d'Amministrazione a' cui si deve là 
grandezza della nostra amata istitu­
zione. ,! • 

iiichiamo l'attenzione dei soci a dèi 
pubblico Bull'iiltimà parte dell'articolo 
pubblicato dalla Patria: 

« Ai dissidenti, preme ohe gli ammi­
nistratori attuali, rassegnino le di­
missioni par prendere loro le redini 
della Cooperativa ». 

E' dunque per lo meno una bassa 
ambizione di pochi il movente di tanto. 
chiasso I ! I // Giusto. 
Goopardllva di Cqnaumo dal RIzsI 

1 soci delia Cooperativa: di Consumo 
dei Rizzi sonò convocati in assemblea 
generale per domani, domenica, aite 
ore 10 ant, nel locale delle scuole co­
munali per discutere un'importante or­
dine' del giorno. 

Fra i vari oggetti notiamo la relazione 
morale e finanziaria, l'approvazione 
del bilancio, apertura dì una succur­
sale a Ceresetto. 

Al soci viene fatta viva preghiera di 
intervenire numerosi alla riunione. 

Kiceviamu 
Il Giornale di Udine di ieri iioL 

l'annunciare la wstituziono della nuova 
società per, l'impianto di uno stabi­
limento li'igoril'ero, con annessa fab­
brica dì ghiaccio, è incorso in diverse 
inesattezza, ., • . . . , . , - . . ,. 

L'atto di .coStituzitina non velino 
Ormato nello studio,dell'avv. Levi — 
il quale è',il oonsiiiento legale della. 
Società — ma hansi a rogiti del No» 
taio Zanolli. •:••., .'.'• 

il numero dei ,«ioci noit è di eirpa 
una trentina, ma,preoìsaniente i,li nove. 
Oli altri esercenti 'dìs'errànnb sémplici 
ainttuàri. 

Infine non ."i vero ohe sia già sta­
bilito che lo stabilinieiito debba sor­
gere nella località indicata dal Gior­
nale di Udine, e ciò semplicemente 
perché la Società non ha ancora preso 
una deliberazione su questo pùnto 
importante 

Mi premo di chiarire questo illtimo 
particolare, per il fatto che io ho pre­
sentato domanda a nomo della costi­
tuita società ail'on. Giunta Munioipala 
por la concessione del fondo entro il 
recinto del pubblico macello, domanda 
alla quale ancora non è stata data ri­
sposta. 

Per cui solo dopo scartata la pos­
sibilità dalla costruzione ' entro il re­
cìnto del macello sì potrà pensare al­
l'altra località, ohe è precisamente quella 
indicata dal Otornale di fidine. 

UtliQo, 17 noTOmbro 1900. 
A. De Fault. 

Una conferenza del prof. Antonini 
Ieri, sera alle 8,30, nella Sala Cec­

chini ebbe luogo la prima delle serie 
di conferenze organizzate dal locale 
Circolo Socialista. 
, Oratore era il prof. Giuseppe Anto­
nini, il quale, presentato dall'avv., 
Driussi che spiego lo scopo di questo 
ciclo dì conferenze di propaganda e 
di istruziouo, svolse il Urna «La di-, 
fesa dei lavoratori contro le malattie 
mentali». 

Dopo aver dótto dello cause che ren­
dono, la vita moderna affaticante oltre, 
ogni dire, e predisponente alle malattie 
mentali, .si diffuse sui mezzi per pre­
venire e per difendere l'individuo e 
la collettività dalla pozzià^ 

E' necessario strappare ai gover­
nanti una completa legislazione sociale; 
la quale tuteli la società contro nemici 
terribili, come la pellagra; il vlavortì' 
notturno, il lavoro delie douiio e.dei 
fanciulli, la malaria eoo. eoo. 

Esamina quindi parlitamente i priu-
cipaii dei flage Ili sociali.. Insiste nella 
necessità di, porre uai margine alla 
pellagra determinata dal consumo del 
mais giusto; all'alcoolìsmo ohe dilaga 
oramai fra noi al punto da farci scenr 
dere al livello delle nazioni ohe erano 
pel passato le più colpite; alla lubor-
oolosi che strappa ben un quinto della 
totalità delle esistenze che scompaiono, 

' Si diffonde poi sul problema dalla 
. abitazioni igieniche ed a buon mercato. 

Chiude fra gli applausi, con un inno 
ispirato alla fratellanza sociale. 

Fra i presenti notammo l'on. Maino. 

I Consom antifitarico friìàiio 
. L'assemblea generale degli azionisti 

tenutasi ieri presso l'Associazione a-
i graria friulana, a cui parteciparono 
0 aderifonO: oltre:, 200 gr9ssi. v,iti,cul;,, 
tori, coiidiìsse all'àppròvazioiiè (leflnt-
tiva dello Statiito '(già- 'Statuto del 
Consorzio di Cividale con. lievi modi­
ficazioni). 

Nell'adunanza presiaiuta dal prcr 
sidente del Consorzio di Cividale dott. 
Rubini,; ebbero luogo elevate ed esau­
rienti discussioni a cui presero parte 
specialmente.il prof, focile presidente 
della Associazione agraria, lavv. Oa-
pallani vicepresidente,, ed i consiglieri 
dell'associazione stessa Rubini, . de 
Brandis, Braida, Ooceani ed altri. 

Le votazioni per la nomina dalle 
cariche si raccolsero unanimi intorno 
ai nomi di un gruppo del nostrij mag­
giori agricoltori che vantano già: molti 
meriti agricoli cooperativi in ogni, 
parte della nostra provincia, ciò. che 
da affidamento ohe il rinnovato ente, 
formato dalle forze vìve dell'agricol­
tura friulana, abbia davanti,* ^è, un 
avvenire indubbiamente llorido 
' Fatto degnò di speciale nota è quello 

delle numerose • adesioni pervenute 
all'assemblèa' 'anche da agricoltóri 
delle finitime provinole di Venezia e 
Traviso. -

A presidente onorario venne eletto 
per acclamazione il prof. comm. Do­
menico Pecile, presidente dell'Associa­
zione agraria friulana. - ; ' 

'ConsigUòri : Canciahi, CaVatti, Cou-
cina, da Brandis, Gattorno, Giacomelli, 
Ottelio, ZOppola, Rieppi! Rubini e To-
•masoni. ' 

Sindaci effettivi : Braida Molinarì, 
Peclle cav. A ' 

Sindaci supplenti ; Benardìs a Zoc-
colari. 

Probiviri : Capellani, Deciani e Grop' 
ploro. 

Corso odierno delle monete 
Corone 104.40 | Napoleoni 20.~ 
Marchi 123.— 1 Steriihe 25.10 
Rubli 264Ii2 I Lei 98.75 

A PROPOSITO DI UNA MOZIONE 
por II Lagato Bartollnl 

Un «aWionato» ci scrivo chieden­
doci perché all'ordine del giorno del 
Consiglio Comunale che avrà lut^'o, 
com'è noto, mercoledì p. v, non sitt 
stata posta la mozione presentata da 
dodici.,consiglieri, nell'ultima,,,aodiiJa, 
mozione intesa ad «erogare uhajomraa 
conveniente delie ronaìtè Ma?aiigoni 
per Sussidio a aludei)ti,ii scuole su­
periori , ossendQsl d(mo.3traìo inanf-
iìcieBÌè-.Sllò s'i*pO iv'Le^a.Ui ESifelini * 

Abbiamo assunte informazioni ia 
proposito a siamo In grado di rispon­
dere ohe l'argomento non è stato por­
tato in Consiglio poiché la Giunta at­
tende che la . Deputazione Provinciale 
si pronunci in argomento, non potendo 
il Comune disporre liberamente delle 
rendite Marangoni) trattandosi'di una 
istituzione, ilestinata a favorirò , par­
sone non'dèlia'sola Udine, (tt4"ahoìia 
della proviucia. 
RIbaaai (arroviarl agli aiudonU 

La nuova tariffa che la Direzione 
generale delle ferrovìe di Statointrodur-
rà per gli abbonamenti degli studenti 
ohe si recano dai luoghi di residenza 
a quelli di studio, é stata compilata 
sulle basf di quella chp già da anni 
viga cori buòni risultati IhBalgiO! Men­
tre finora gli abbonamenti per siudeuti 
avevano un vantaggi.) dol 2o per cento 
circa su quelli ordinari, la nuova ta-
rifl'a salirà ad un beneficio di quasi 
40 per cento L'on Oianturco ha ma­
nifestato l'intento di far accettare la 
tariifa stessa anche alia ferrovia secon­
dario. 

L'atta pai lavori 
dal campo di T|ro a Segna 

Stamane allo 11 segui l'asta por i 
lavori di costruzione e riduzione del 
ca mpo di Tiro a Sogno fbpri Porta 
Venezia., . 

Il dato d'asta ora dì lire, 26972 .IO 
ed il lavoro riinase aggiudicato . alla 
Ditta Blasoni di San Rocco ĉhe olfrl: 
il ribasso del 15.18 per cento, 

QRAVE MALORE 
Ieri,nei iaeriggiò il signor Lodovico 

Diana notissimo possidente ilella nostra 
città, dovè eopra parecchie càriche 
pubbliche si recò a Lestiisza, di cui 6 
uno dei principali possidenti, pei suoi 
soliti affari ' ' 

Il signor Diana s' ora; appena ria­
vuto da una lieve Indisposizione per 
non trascurare la quale era statò per 
due settimane completamente ritiralo. 
1 Fosse il disagio dèi viaggiò in'veti 
tura, 0 li freddo della .giornata, fatto 
si è cha poco.,dopò arrivato nella sua*, 
•villetta, lu còlto ; da grave improvviso ' 
malore. 

Si recarono subito con vettura a 
Lestizza là sua signora col fratello 
dott. Didacò Maestruzzi ; più fardi, si 
recarono pure i còguatì sig. Luigi 
Arreghini direttore del negozio Scainì 
ed il cav.. Luigi Venier liomnnò ve­
nuti appositamente da Villaerba. 

Fino a questa mattina, non si ebbe 
ancora nessuna notizia positiva, non 
avendo fatto ritorno in città nessuno 
di coloro ohe ieri aera ai recar'Ono a 
trovare.l'infernio. :. ,., ... 

Le voci però'che'raccòìllièiàmb' da' 
aiounì venuti da Lestizza;. sono, .-.pur 
troppo gravi. 

. X. 
Lo stalo dol sig, Diana continua gra­

vissimo; trattasi di nefrite cronica la­
tente. 

Si teme ohe da un momento all'altro 
avvenga la calaatrofe. 

Al' momouto di liconziareil giornale, 
riceviamo notizia telefonica da Morto-
gllaiiocho l'infermo èagli ultimi istanti. 

Colto da n^alora 
Il vigile Scoda, chiamato dallo guar-, 

die daziarie di Porta Ronchi, trasportò 
ieri da quella Ricevitoria .all'Ospitale 
un giovane bracciante;; da, Ligosuliò, 

.certo Graighero Giovanni fu iPietro, il 
: quale era stato rinvenuto privo di sensi : 
versole 3 pom, nel, fossato dol laghet­
to Ira PraóchiusÒ'4'ìRoiJcihi.<'!,;;« 
...A far rinvenii;?;,}!,..disgraziato non 
valsa l'ambiente caldo della rioaviioria 
daziaria e perciò venflè accolto d'ur­
genza nel Piò Luogo essendo il suo 
stato alquanto grave. 

Camera di Commercio 
trattato di oòmmorció ppn ia Biìlgartà 
h&'Óaiàetia Uffiàialè:del: i5 aoirl: 

pubblica'.il,,,,tr,a'tato: di cpmijieroìo .fr̂  
1'.Italia e la Bulgaria, che riguarda; 
fraila altra, la meréi seguenti all'en­
trata in Bulgaria: formaggio, Sardine 
all'olio, riso, pasta alimentari, biscotti, 
sapóni, terraglie, èeta greggia e torta, 
tessuti di seta, Alati, di cotone filati e 
corjiaggi dì canape, tèssuti di cotone,' 
seme baohì._ ' ' ' [ . [' 

IMPORTANTEim 
La Ditta Francaaeo Loranxon 

( Chic Parisien ) rivolgo alle Signore 
clienti una vìva preghiera di affret­
tare la consegna della pelliccerie da 
ridurre, come pure le commissioni 
nuove, per non ingombrare di troppo 
il lavoro; evitando cosi inevitabili ri­
tardi nelle consegne. 

U ì\i\i i A l ' B y€iririOi¥»nilB specialista per le malattie d'ORE C€H!0, NASO, GOLA, si è trasferito nella sua 
1/liliUI Ij. £A(iypm mi C A S A di C U B A in V J A A Q U J I E T A N . 86, OTC visita ogni giorno 

http://specialmente.il


Un Gomunicll, Parma 
Rivoviaifl» 
Il sottosoritto 

oonoscenas delia 
loia di CiUk 
dal primo con 
minciata la n% 
rons Olaoes e 

Par il pressi 
' esercizio sarà 

passato, ben (ór 
Champagne Uni 
I/eàlech quea( 
mento accollo 
ciUadinl-

ii 

Alle Signoi ìigneirine 
Col giorno (ì 1 1000,: vontio 

aperto in Udine, ittgrio Ema­
nuele N, 5, III 1 «uovo, corsi 
di scuola di Ta ifezltrnr abili 
femminili 8 liianc Signore e Si­
gnorine che i;i [ mi geomelri-
che desiderano i a tagliare 
con ia più 8cru| teioneecon-
te/ionare da solelittdUmehti.e 
quelli pure per 

Verrà impar. 
alla settimana e 
mese, e ciò allo 
abbiano campo 
siderio allo otc» 
dombsticlie 

Le lezioni Vtìrr; 
semigratuitameii (atuilamente 
come si rileverk 
elle la direttrice 

IL PA;18Eh 

portare a 
Ijiliiif tJlion-

(l'aver fli'. 
olire, inco-
jomaii Màr-

MUann. ' 
vale, il suo 
«me per il 
li e Liquori 
lon fi.Pi-pur 
I) Cavorovol-
anti; ^l'itrovi 

rma 
D«eccbio . 
(l Cartono. 

sola' leziono 
ili quattro al 
e lo allieve 
re aforo do-
ilellettuàli e 

j pagamento 

6 a; stampa, 
atin a chiun­

que gliene faccii 
L'orario della ilalle,.ore9 

alle i I di ognun irai quattro 
Martelli,di ogni 

lio vantàggìost i p^àmento 
• e la mitezza del neiiaUe, pel 

quale ai dai'anno li occtirréntì 
: alle allievo, trovi jpenab liella 

grande economia te., ' 
Le inscrizioni si mo alla sede 

della scuola, dall >lle 
giorni 13, 20, 21 
bve 1900 e da i|i 

il Maestro I )NTICd 
, R.ffl 110 
B V V 

die d'ora in poi il 
in casa propria. Pi 
pi'iaio piano 

di Pianoforte 
Lire 1.50; 

dì Armonio Coni 
sizioua Lire 2.00, 

([« 

Rag. MAR 
STUDIO DI 

UDINE - Vlâ  

Assume gualsis! 
strativp, e contabi 
pubbliche che priv 
si occupa d i : 

Costituzione e trai 
comtnerolall. 

Inchieste amminlil 
bilsRoi. 

Perizie giudiziali. 
Componimaiitl str. 

dissestate. 
Compilazione di 

per Gomnnl ed ODI 
Appuramento di ri 
Lo studio dispom 

naie pel disbrigo soli 

Per Signora 
Avverto la, mia 

di aver rifornito il 
; modelli per Signori 

. Tengo pure un t» 
pelli sguerniti di 
a prezzi modioissiiii 

Fornito d'un yrai 
/cappelli da uoiiio il 

specialità Treas e B 

Il suUOBorilto si 
puliblico cheanclie 
è ben provvisto ili. 
s a c c a pei' la vendi 

0. 
l'dJnc 

ioni soltanto 
ilt.Em. N 7 

•a di lezione) 

tao Compo-

NOLI 
lONERIA 
N.i|2 ' 

to ammini-
pep aziende 
spèciàlmentó 

une di SooleUk 

Revisione, di 

ali di azienile 

consuntivi 

ittimp perso-
elle^faticlie. 

ignorina 
osa olicnteia 
io di ifuovi 
•iiorina. 
?OBÌto di oap-

swiato ' a 

avvertire il 
Ila campagna 
ioli e iruttd 

«ZÌI. 
Pracchiuso. 

Fallimanlo 
Il 'l'rjbuuala,,C!)n aenjoiiza d'ioi'ì, o 

,'id iat.'iiiza del sii^iior Oiusoppo Kidomi 
Ila dichiarato il litlliiiionto della si­
gnora Ularzìno Catterina Vdd. Ofi Colle 
e figli 0e Collo Praiicaacg, Mario a 
Romilda tu Cito di Udine, ' ad .ncce-
zione dal l'Vancosfectiè i'isieda. a Mog-, 
gio UdiU096.^sj}fSi'J|Ri,, '•'-•':r'; 

fissi cOtg6Si|j»tid"' tó BoUigUeHcl 
« ^(tó PosSpiJiSitua.la dif'Ifenteval-' 
l'ufacio'posftóP", •• •• .-Sf-'" • ""J^/"', 

GiudicedpgalOi*vvjÌptonip RiSplii, 
curatore §È!yi(i8iriojg^vVi;: li Aleardo,: 
Cfliuatii. 9M'fifA:iS'% '•'•• :S^-':-l'' 

Prima ttHfi(fjàttì8*S9*:Ì!orrente,, pré-
3sntazi0fi#a§ì|tìtòli:rtdi;"^(WditO' l i , Di­
cembre, |jttiUBttÈ^£aelteiaferlfl6h8 20 
Dioenibr|iyj,S5S¥'Ci;&!u„: :•»• • •••'• 

' lBÌ Ì |p l ln te Ì i r l Ì iB , ,c , , ' ; ' ; , 
« La ,|Ìjfté'con|rQ. la malaria —.bona,' 

scrivo m'&iorhdteSÀtùmm'VPUbbltùì 
dal 5 S|Mèmbra u. s. -r-;.che è eredità 
8ocolarf|K' anzi,, naillenaria,, dell'Italia 
nostra, :np4 VlC,' tópàtìattiita .aplàinento 
con i prpfciugamen.ti idraulici, ai qiiali 
la noatrSi; te||8l(lzipiio lia dato cosi 
splendidrtii:impÌilaoj,'n6 solamente con 
sforzi in t^ i al làiglióramèhtòagricolOj 
n6 solameiJte con là; ntldvissima pre­
venzione .e'jlll'esa igienicti basata sul 
chinino e saljefrflticolle; metalliche. 

Tutte e tr4,que3te forme .di;lotta, i-
solatameiite prese,, e. male coordinate 
come nel vigeii'tefassetló amministra­
tivo, si rivelanOiiInsitlHcienli, È ' neoes-
aario elovarSt ad iitiS'vera integrazione 
di energie dirette ad Juiio .scopo co­
mune. Allora soltanto ; Èlio ingegnere, 
agricoltore e medico ,s i d a r a n n o , l a 
mano in una combinata àriàonia di 
opere •— e ciascuuo 'non agirà più 
separatamente pei\. cónto proprio — 
soltanto allora il nemico che s'annida 
nella nostra terra Jecondà potrà dirai 
deflnitivj/i^ànte vìnto e cadranno nelle 
mortifefÉ'paiùdi gli ultimi templi an­
cora eretti,: alla Dea Febbre. » 

Savie parole. Ma chi le ascolterà ? 
Siamo, borie lontani dalla coordjnàzipno 

, degli (,|fQrit Irfe^èsSari por-raggii ihèérè 
io scopo agognato: per ora lo Stalo 
accarezza una stfstna chimasai quella 
di bonificare non l'Italia, ma gl'italiani... 

, a possibilmente senza spenderei un sol­
do, piuttoaU) guadagnandone parecchi. 

Cosi io .Stato,-dimenticando, il suo 
vero compito, si motto a l'aro l'indu­
stria...: senza llaggravio della Ricchezza 
Mobile,,e pur limitandosi ad ah gua­
dagno moderato, incassa tante belle 

.centinaia di mila. lire. Fa insomma uè 
più ah 'ijenp, a»a,,ii^K«. fn!>n9,,di quell p 

' che ràrp- OS., la Ditta & i e r i di Mi-
• lanpji'la quale cpl suo rinomato ffio-

nofde {pìllole per §li adulti) e la sua 
. EsanpfeliM: (soluzipìie per bambini) 
,combatte, '! Wnceveramente l'infezipne 
, malaficajjisertza togliere però la piìip-
.cipali|! origine dèi male, senza cioè farò 
quelle bonidche che;preserveranno-la 
povera gente dalla malaria,., e dalla, 
famoij Ma la Ditta Bisleri non può cer­
tamente asaumorsi tal compito, li quale 
è l'unzione ed obbligo vero dello Stato, 

; che però... da (luell'oreóchio non ci 
; sente... e lira via che c'è papà. 

Teatri ed Arte 
I Teatro Minerva 

Li\ (iElSlli iella Compagnia Lomliardo 
Finalmente sia per essere appagata 

•la viva curiosità del nostro pubblico 
di udire l'operetta «Geisha» che ot­
tenne dappertutto un brillante successo 

' per la bellezza della musica e per 
' l ' in t reccio con cui si svolge « I/istoria 

di una casa da the ». , 
Della Compagnia Lombardo tutti i 

giornali dissero un mondo di bene ; 
siamo certi cho questa .sera avremo 
un teatrone^ 

Cronaca Giutiiziarla 
Tribunale ili Udine 

• : U BRUTTA S1'IM::D1 UN FORNAIO 
Ieri si svolse dìnaìizi al Tribunale 

:, il processo a carico di Mplaro Vittorio 
,detto Blasan, fornaio,, nato,a. Udine 

,1.11 quale trovandosi .nel Ì7 dicembre 
',"1905 a Gemona (occupato presso il 

Sforno di It.irtiiolli Ugo) venne a di­
verbio in un'osteria con certo Erma-

icora Giuseppe d'anni 58, tiibbrioante 
e venditore di zoccoli, scarpe eco... 

Fra il Molavo e l'Ermacora, non 
correvano buoiii rapporti ; ond'è che 
il Molare, viato entrare l 'Ermacora 
nell'oatfiria, gli -si avvicinò proponen­
dogli di «far la pace». 

' L'altrp rispose'ài npn volerne sapere 
e aggiunse la pairólà's Vàia macaco ». 

In quel momento i due si trovavano 
' sul pianerottolo della scala estèrna 
,. dell'osteria, il Molare diede una ispjntà 
li .all 'Erinacora facendolo ruzzolare' fino 
,, in Ibndó alla scala atessa. r" 
,„: Laoàdutj.fu fatale al povero, voc­
ìi chio, poiché, si, frattuifeft la gamba de-
" atra eidovetté rimanere a letto per 

due mési. 
Di conseguenza il Molaro venne ohia-

' |,mato,,à,;riapondm'e di ferimento. 
Dall'esame delle prove taatlmoniali 

rìsultà,:che.anche il Molare, dopo data 
la spìpta, cadde dalle acale, tanto, phe 
perdette il cappello; ma non t-iaiiltò 
vero Che il Molaro stesso avesse asso-

. stato ;dBi pugni airErmacora mentre 
,'; questi "alava disteso a terra. 

, 11 polare poi dichiarò (Il non aver 
,'avutol',intenziope di l'ar del inalo al-

, , l 'Enn^pra colla spinta datagli, lo con-
.̂  aegueiiSse, della qu^l? ai deveno ascri-
i vero à,'c;à8ffiiat'{ÙitóK'-~-'''*-;'''"'.-,:'':-Vi' 

L'iivv. Oirinni (P. 0 ) cliieae chol'im-
putaziono del Molaro venisse ricono­
sciuta 0 perciò condannato alle pena­
lità di legge oltre allo spese di P. 0. 
e provvisioiiale,,, nonché ai danni alla 
parta lesa. ''; ,'••• , ^ 

Il P. M. (aggiunto forresini) ritenne 
colpevole il. Molaro; della iés ic i jg«fe 
dotta all'ErSacofa e dotn^Jflo #V; 
venisse cpiidànnato a, 8 : # ^ Ì di fe 
'oltìsione, ai dailnt,cl»Ì5lia(tiidlt'Si i l se^ 
parata,sadé'é;atli'"ipese?-;di':|?.,Q. ed 
à6céès()rl"ai,,legàé;. W-'i-'. *S;*",V.' 

Applicarsi.^ la •léÉgo RpnéheUì;pSf là 
sòia ,pana.'.'',:^ '""'':-, •Ì?„',;S, ..:?••''• y'i 

.Ségni il: difehsbi'iiiivv. fàbló G*ttì , 
ii quale coDUÀa dillg^ntiiiiiiia; ai'Wngà 
dimostròché' le pàfòfe SottèiliatiVB del 
ivtolarb fuKmo rltìàmblatìs ipli;;t)n,ihw 
sulto dall'ÉrmacdJàiigitiildi. vi. fu là 
prpvòcazlona Petto p,i altri agotnenti 
per concludere che, il: ;MPlSr& dpyeya' 
eaaer assolto per inesistenza, di r^atP. 

il Tribunale pronudciósetìténzàcon 
cui il Molaro è condàìiìiiàlò ài nièai 4 
di reclusione col beneficio della legge 
del perdeno, à lire' |00 a titolo, pi'Ov-
viaPrip di,danniiveraP la parte leaa, a 
lire' 32.20 per costituzione di, P. C, 
apesè processuali e tassa di sentenza,' 
danni da iiquid.arsi in sbparaia, sede.' 
Le spese predette dovranno easer pa­
gale entro mesi tre dalla sentenza 
passata in giudicato. 

Pretura dei 1. Mandamento 
Il furto di un orolagla 

i lettori ricorderanno l'arresto ope­
rato dalla P. S. del noto Attilio Kiusai 
per furtP di un orologio d'oro a danno 
dell'orefice, Liprandì dì. Vìa Mei-catOj 
vecchio. • 

A latruttorìa finita il Kiuasi fu posto 
in litiertà provviaoria e ieri comparve 
davanti al Pretore che lo condannò a 
;ÌO giorni di reclusione applicandogli 
però la legge del perdonp per anni 
cinque. 

La siesta d'Edipo 
; (Uubrim enigthislicàMtliéanàle) 

QUADRUPLO MÒHOVÉRBO 
d e d 
ode 

Spiegazione ilella Sciarada iiwal^-
nata precedente: 
; IDKA-AULICA - IDRAULICA 

I Gì inviarono l'eaatta soluzione : Gio­
vanni B. Città ; Laura id ;Giu,9eppìna 
M. idem ; Edora idem ; Tullia idem ; 
Fernanda- idem; avv. Pietro 0. idem; 
dott G. B. D. Tolmezzo,; Giovanni D. 

*M.'Ohitisalorto; A. F. Gas. c i t tà ; ing. 
C. F Padova ; Tenente L. Clem, Pal-
manova ; Chetla città ; Giuseppina ; C. 

,B. città. 
Venne favorito dalla aorte il signpr 

Giovanni D. M. di Ghiusaforte al quale 
spetta il promóSBO volume. ' 

Le soluzioni devono essere inviato 
iion più tardi di giovedì p . v. 
, Fra tutti i solutori verrà estratto a 
sorte uno splendido volume di .amena 
lettura. 

CALEIDOSCOPIO 
li 'anomaHtio» 

Oggi, 17, a. Gregorio. 
Domani, is, s. Odone. 

ftlfi'etiioriilv Hl»ricii 
Andrea Quirin provveditore 

/7 nonembre i6TÌ — La domenica 
17 novembre 1577 ebbe luogo a Civi-
dalo il solenne ingresso di Andrea 
Quirin quale provveditore; ordinario 
che rimaneva in cariisa IB mesi e fu 
aostituìto da Pier Dona il 15 marzo 
del 1579. 

Andrea Quirin laacìó memoria di 
sua attività. 

(tìrion, Cividale, voi. I, p. lU:.;). 
Il mercato di Trioano 

ì8 novembre 1238 — Bertoldo di 
Trìcanp (ora si dice Arcano è la bor­
gata Caatello d'Arcano) per penitenza 
de' propri torti, libera la cortina che 
circonda la chiesa di San,;. Mauro da 
ogni achiavitiv latituiace poi un mer­
cato nella cortina medesima. 

(Pagine Friuìantl, ISnO p, 169). 

Pìccola Rivista di Borsa 
La situazione generale delle Berse 

si è fatta migliore In questi due ul­
timi giorni easendo dileguato il timore 
dì recrudescenza del denaro, pel qual 
fatto, i mercati- internazioBali segnano 
maggior attività e fernaezza. 

•NPa in questo tpnp si svplsero gii 
affari delle Borse italiano e pur t roppo 
laaciarono travedere il loro maraamo 
cfae non & conaono al grande movi-
niento industriale ed economico del 
nostro paese, come anche in rifleaso 
alla prospettiva del tasso dèi danaro, 
che si circoscrive nelle normali eai-
genze, 

Lo stato attuale delle Borse resesi 
tanto nervoso e diffidenti ha origine 
dall'organizzazione non disciplinata dei 
mercati che Subiscono lo conseguenze 
dell'audace operatore che vende od ac­
quista titoli aie pure in micreacopica 
misura ma pure baata a far aalirè 6 
diminuire il prezzo. 

E' da oaservare d'incontro l'ìiiipep-
lurbabile contegno dei valori di im­
piego, che sembrano facciano mercato 
a parto da quelli -ili apèculazione, che 
servono dì fave il bpl giuoco in ogni 
senso. 

I tipi della noatra rendita formano 
il {itolo , prediletto a l capitala di im­
piego, non soltanto da noi ma anche 
par . la brillante quotazióne iir.Estai'6. 

Lo frenetiche ospillàzioni della Terni 
sono quelle che scómpigllaronp il mer­
cato, facendo solchi prpfoadi , ohe; tra­
dotti in danaro diventano differenze bo-
lósaali di fortune. 

ìjiiDa una chiamata all'altra il prezza' 
(itìCendeva o ri41za.va8Ì di 100, 50, 80 
lire per azione d a n d o all'ambiente di 
.BPma in certi momenti, la, forma di : 
'fin quadro di esset-i convulsivi cho è 
là caratteristica del tempo delle sen­
sazionali oacillazioni. 
, ' I titoli Bancari sono seguati a basso 
prezzo, subirono' pur essi le conse­
guenze del mercato, e fra la quota­
zióne della settimana scorsa a quella 
d'oggi perdono circa una decina dì 
plinti. 

Le Banche d'Italia sono cadute a 
L, 12SQ le Commerciali a L. 902 il 
Gl'edito Italiano a L. fV24 le Bancarie 
a L I 319. 
> IL comparte dèi titoli sìderurdicì eb­

bero pur questi la loro parte di ri­
basso, cosi 1 titoli ferroviari. 

Si coiniiicià a trattare il regola-
rnentp dei riporti, e dallo prime avvi- ' 
saglìe si scorge la buona diapoaizione. 
per rendere meno critica ia presento 
situazione di Borsa Provisìpni dell'av­
venire seno d'pgni parte pronosticate' 
buone ed ai prezzi attuali i titoli in-
diistrjali e bacioari invogliano all 'ac-
quì8tÓ'ipe)JÌJèj|w^''inpdeste:quotàzióni. 

SoiVQ?b|ti?tsÌììtt'i';titoli locali,;tràtì-
sazionj ' ( l i i tàntela aettimana non sono 
emerseijiììnotano però offerte in azioni 
léasitUtSsParbiori. 

Seghlàtìb gli ultimi prezzi dei se-
guentftwftiri 
BancailSIlàlia L 1288 

> yjOtì^merciale » »i)2 
» fcipì^itP Italiano » 624 

Socìetà*8Ìticarìa Italiana » 319 
Ferroyiejlaeridipnali » 7fi5 

» :WS|teditBrraneo » , 444 
» '3 ìp^enete - » >• •90 

Bancài,,"ÈBtìplare Friulana » 210 
» fdìsudine » , 182 
» ,1 fipOperativa Udinese » ' 39 
> l'OttttoUca. » 25 

Cptonìt ì if ì » ,1625 
Tes3itu^à'?Barbieri » 255 

;%S|cuBiosiTÀ' ; 
Un pittala sottomarino 

Il aigtióR Walter H. M. Pritchard 
è il fpniiatòre dì una nuova scuoia di 
pittura jslà pittura sottomarina. 

Innainóràtosi delie bellezze ohe si 
celanoìpègli abissi degli oceani, égli 
ha dedicata la sua vita a ritrarno le 
meravi|[lie^ 11 Pritchard dipinge dal 
vero; •"'.; ;'̂ 'é "" ';»(.'', .:-

Chiuso ;'^ntro un apparecchio da pa­
lombaro, discende nel fondo del maro 
e portasé'co un cavalletto e una,pa­
letta ajÉttBro. I suoi pennelli, e Suoi 
lapis aohifii montati in acciaio : i auoi 
colori ,éi;-lei sue tele hanno aubita una 
prepara'iitììie che li rende inalterabili 
al coritattìp: dell'acqua marina. 

••Bgli?Ì^bra per venti minuti, risale 
alla stiperficie, inspira per una decina 
di miiidtlì'la buona aria di mare, poi 
si imitièrge nuovamente per ripren­
dere iilfla^oro. 

ir capitano Williàmson valentissimo 
pescatori di perle è stato colpito dalla 
meravigliosa esattezz.i delle pitturo 
sottbnaarìne del signor Pritchard e 
speoiàltnente di un quadro rappresen­
tante un ' paesaggio;-.sottomarinp idei. 
dintorni',di;'̂ Tàitì.;S''?i '̂l".''iv"K'V',.('U;'.'̂ i'' 

L'Amefieanài unàkrlvista'illustrata,:; 
— rìpoduoe alcuna delle opere del 
Pritchard ; '« Un burrone sottomarino » 
«Un palazzo di cristalloÌ» ecc., 

li genialisaimo artista ha riporlata,<i 
una indimenticabile impressiouB dal 
silenzio che regna nei suoi domini. 11 
suo tranquillo layorp non spaventa 
tonni, squali e granchi, che continuano 
intornpal suo cavalletto là loro cac­
cia consueta. In questo momento il 
Pritchard lavora nelle acque di Cali­
fornia. ! , 

Giusispi'B GIU.OT,,direttore prppriet;: 
GIOVANNI OLIVA, gerouto fospoiisibilo 

Alle ore lì ll2 di ieri dopo lijiigsi 
malattìa mancò ai vivi > , , 

Luigi Blasoni fu Pietro 
di anni,54. 

I fratelli, le sorelle, i nipoti e con­
giunti ne danno il triste, annunzio. , 

Udine, 17 nOTembro 19(3G. ' 

I funerali avranno luogo oggi alle 
ore 14 partendo dalla casa sita in 
Viale Trieste (Subb. Pracchiuso) n. 8. 

La presente serve di partecipazione 
diretta, . .; 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In V l t T O B I O VEHÉTÒ 

Premiato con medaglia d'oro alle Esporizionl 
di Padova e ili Udine 1903: 

1." incrocio cellulare bianco-giallo 
giapponese. 

1.° incrocio cellulare biancogiaìlo 
sferico Chinese 

Bigiallo - Oro coUulare sferico 
Poilgiallo speciale cellulare. 
1 signori co fratelli Di! BltANDIS 

gentilmente ai prostano a .'li'evore in 
('dine le commissioiu 

UOIIIE - Via Jiisglonarl, N. ì - UOlWE 

« .-1 : ';:]PBEMIATA FlBBHiaà "' 
JipUr b'ÓGNl SPECIE - CARAMELlif FINITIME 

Grande assortitoento in ;-̂  'ìf ', 
•"•'• • — , T O R ' R O i l ' l ^'''H:<-^'' 
— SCIROPPI E CONSERVE PER BIBITE — 

Specialità lairarl e giocattoli in 2uechÌro 
— FANTASIA CIOCOLATTE FINISSIME 

m 

I 

A N T I C A D I T T A 

PASQUALE TREMONTI 
• — — — - — U,DI'liE ,, 

Premiata con 14 Medaglie d'Orò 

Specialista per impianti completi di Distillerie 
sia a vapore cho a fuoco ilfrBfto 

•'"•':: (Tipo di distillatriòe a^ftiQcpjìJiretto): . ,, V^ 

IWassime Onorificenze all' E$|iQsizioné Internaz. di Milanol 

(Coch - Fossile - Dolce e Arilflclale) 

1TALIC0*ttVA-UDINE 
nei propri Magazzini espressamente fabbricati 

Fornitore del R. Esercito per Udine e Provincia 
MAGAZZINI I R E C A P I T O 

Via Superiore N. 20 -Telefono N. 183 | Via della Posta N. 44-Telefono N.S2 

Ho provveduto con,acquiatì all'estero importanti quantità legna 
per ogni eventuale richièsta. Mi trovo in grado di praticare, mercè la 

Jega j Spac(ìatrice a Forza Motrice 
di cui sono muniti i mìei Magazzini, prezzi della più assoluta oon-
cprr,aniia,,;:tantPfEer dfgnft:dis4^ cpms per,legna da focolaio. 

K K f a ; | | p J ? , | f i B ^ I ? ^ ;DqMICll.lp: ^lfltt:;^'ìf:-0i, 
. ! ' " ' t e ooiTifflÌ88Ìònì,C ; v 

'Silfi -'illIftil̂ ilSKEllî  
• i'̂ -; : M I C H E L E S A M B U C O ^ , y. 

F É É a l i ed iiise™ in Erro yefDicié a fiioco 
UDINE Fàbbrica via di Mazzo, N. 41 • • n i B i E ' 

Negozio Via Aqullela, N. 23 U U i n C 
VENEZIA - Fabbrica-iS; AgBstJno, 2310'• VtN'È'ZlA-

SEDIE e TAVOLI per BIftRARIE e CAFFÈ 
Si forniscono OSPEDALI, COLLÈGI ed ALBERQMI Ì H 

Si eseguiscono ELASTj£l di qualunque misura 
RETI METALLICHE a MOLLA e a SPIRALE 
- Deposito CRINE VEGETALE e MATERASSI 

,.,——— PREZZI , DI FABBRICA -—— ^ 

LA FONTE PALMA 
di LOSER lANOS - BUDAPEST 

il'iCpPOllGiTlVAJAfOEALB 
RINFRE8(;riAMTE 

più apprezzata e più racco-
mandabile^ perchè non afia-
tìca né indebolisce, né cagiona 
alcun spiacevole effetto. 

Preferita dal ceto medico di tutto il mondo 

Amaro Bareggi''''*'"*^° in IV pag. 

mmmmm 
DE LUCA 

Vedi avviso in IV 
pagine 



IL PAESE 

ii8 i s mimi Sì Pififlvnnfl flSBlDgivOTente fier II "PAESE,, PFBSSO fAmìiJìnislPayj» dal mmak m H Ì B I Via Mmn ^. K 

i l 1 

^GM»^f RERjJO (nipima ooflriilgeiaKEgPOSiZìONE WilANQ iSOB" 

^uso,ro,L ^ iQOME 19071 
Il É^Wm k\mmm profumato per PoMgti 

L'"̂ '? 

M 
» 

LE B/i; 
il V 

" - ^ ' (ì'MiiiH ed in ogni ftinsln. rìi'fiu 

-1^ aìmaiiiu ri) vlu- i.imt& woJu anni ài vittt, p » r i 
UHlu-i cìi cui iS dottilo, pei suo prnfvmio sinUsito (-" 
\)'<t \v Holi/le \!ti!i cijR pnniipiip ò il iirefHrlto. 

A l'tunnvisio pi{\ i:i-nUU t-ln' fi powan fan» a s i g n o r e I 
eu a «imnnriiif in ncCrtsiuiifi tlot)** ifsh' nattiliale. di o a p o i 

\n rìi'f.u.M/.a. I l f l i n o . ^ ^ s MMUSrVB-: i » 0 7 à prof i l t aà to i 

1 pUfRi ti 

(lllVfVoli. 

ed a «ii; 

a per l'iOatery tìfctit 
ì 3 0 : \ 0 * l M S t ì O ^ ' K i^naliv ' U O.r.O tu. v\]m\ p \i cnist 10 txT ì.i ift'-"ntiiiiiian»iono lifl Eeii(n 
-y cfctit. j ; j . • 1... 5 In ih/.t\n». fram-A -.U rtoici. ht (ic(i«ttnrT(ii /u tt'ct^df-H-o luteho lìRacohollì. 

i^^.:^tzm:''-^. 

S&i'mm "^•'y 

(a àn/.*UMi fmficii tii poic'ii, ht fl,c(i<'ttnrT(ii m , 
Si -veudu iip. tut t i i canoini TirodmiifU, olihu-ii;?!u*n 

ftji 

MŜ  

PROFOWlEBli_^ TOGlS-l^lGOnE 
li» proi ' impr'a N'Aì lCJ*^ per k - n o v H à p rpriiatonjin! fìfl »\w soave pro-

/ fuma, pi-i- U\ ̂ Munh' r,[ (mis t ica clciranjift dulhi «un empita OU'Ì, riijipreHMiitfta^_| 
Inumilo. vU i)[<i III') Si'Hi'i >• SUI,,.Hill iiljDiii riapuli) oii iiu; l'.uiiuHU'in dm profumi, tó^ 

" NARClS-r̂ lGOfiE • Essenza per fazzoletto L 7.T~ a! flac! 
NAHGIS-MiGONE - Polvere di toletta . . „ 2.25 la scaf. 
NARCiS-MlGONE • Acqua di toletta . . „ 7.— al iìac. 
NARCIS-MIGONE - Sapone „ 2 , - al pezJ 

f^i vpnd» dn oent buon prottimìiTe. — p«r pacco postate a g g i a n g e f e l 
Bi B\uld.'ttl piezzi li. 0.80, I 

Deposito Generate: MIGONE e C. • Via Torino, u • MIUMO. 

B I C I C L E T T E 
e Macchine da Cucire 

si veiìdoBso a prezzi di assohila 
concori'enza presso la IH Ila 

TEODOng DE LDC& 
iaiilo ìsi eoiitaiìli clie a l'ale. 

J>!e|»ozio -Via Daniele Maiiiii IO 
Fahhriea - Subì). Cussignaeco 

TRICICLO a Mf^Ti'^y^ ollinio sialo 
a prezzo ridottissimo 

INSUPERAJBIJJ? 

kMlBO BAMFI 
„,.j (Marca Gallo) 
p salo dalle irlniarie; stiratrici di Berlino e Parigi 

! Chiunque può stirare a luni.do con facilitò,. 
I Conserva Ja biancheria. È il più economico. 

USATELO - Domandate la Marca Gallo 

jAlilitDO c a n o l i n PACCHI 
(MapGa Cigno) 

suverìore a tutti gli Amidi ÌM pacchi in oommeroio 
milano 

iVnoiiiina capUalo l.,;iOO,000 veisato. 

Sapone Banfi 
T R I O N F A - S ' I H P O H E 

Produz ione 9 m i l a pezzi a l giorno 
Rendo la pelle fresca, bianca, morbida. — 
Fa spai'ire ]e rughe, Je macchie ed i ros­
sori. — Ij'unico per bambini. — Provato 
non si può far a meno di usarlo sempre. 

Vendesi ovunque a Ceni. 3 0 , 5 0 , 8 0 al pezzo 
Prezzo, speciale campione Cent. 2 0 

I mpilioiraocomrmrlano SAPONE MANI'! n isniCATO 
»ll'Acì<lo Borico, al Suliiilnat» covsMisivw, ul 
Catramo,, allo Solfo, all'Addo f«ni«o, «co. 

Ditta ACHILLE BANFI, Milano- Fornitrice Case Reali 

GOTONIFICia 
Cercaosi operai provetti per 

banchi e Ringa. l 'aga giorna­
liera dii, L. 1.80 a r>. 3.,.0re di 
lavoro 8 J|3. Alloggio gratuito^ 
Rivolgersi a Filatura ~ Le­
gnano. ' 

FRANCESCO ÒOGtìLO 

: ": 'O'A'LLISTA '̂ ^ 

Specialista por l'estirpaaione dai calli 
senza dolore. Munito idi attestati me­
dici comprovaati la sua idoneità nelle' 
operazioni. 

Il gabinetto (in Via Savorgnanan, 16 
piano t«rrà) è aperto tutti i giorni 
dalle ore 0 alle 17. 
: Si reca anche a domicilio.-

La g r a n d n SGOiiartp dol SBeolo 

IPE 
Insuperabile rigeneràtore.del sangue e dei nervi 

Il metodo det prof. Brown Séquard di Parigi, realizzato complelamonte 
senza iniezione, rinvigórisfee e prolunga la vita, dà la forza.e salul", -
Unico rimedio per prevenire e curare l'apoplessia.! 

Stabili. Chimico Dott. MALESOHi - Firenze 
Gratis opuscoli e consulti per corrispondenza, ̂  

SUCCESSO' MONDIALE ~ 

Vendesi in tutt-

l O T E TTOi MER VVl(iKIOS© 
mondo.' lo l''armaeio do 

V IperMotina è preparata secondo la farmacopea.'ufflo, del Regnò: 

La reclame e la vita de! commercio 

.MSALATTIE SESBE r.£ 
guaviscaho •prontaméiite cut preparati ael boti. Vr.'-Devoti 
.'%-nwn Inlaztoh» «ìficaoUslmR cóntro la,gaitaiT«a {«colo), 
< | U U U Boll, con «trinca L. afiOJfraiioa U 3.«B. -Boitiglia 
«ooza siringa L. 1.75 (franca h. 2.36). : ' 

Capsule Ant igonormche. SiRSp™?.".'.'" 
monto alla inlniiono Juno ed anohia aóla. — Unn B^ut. L, 2.fiO 
Kran^ft l.. 3JJ0). — Una bo«. Juno lon slrinK" od un» «católaì 
Oapauln L. tS.— Tranoo ili porio,' [ •.:;•••• 

Pillole AntisiflUtìehe é'1f3?';/o!Siilà; 
— SoRt. L. 3.B0 ifranoù L.4.1'i),,~- 2 Soai. Pmól(»ooo X^àoaii 
Oampritau p lora ta P o t t t H m L . T (^anoò di porio. 
-lOpùaàola^ Malatt ia Sagra ta oònt^o S (rànonbolìt dr' oaii-

taaliiil,]G. -— Onnaiiltl «air aorclapottd^inxa Kiatultl ad a caaa-
manto (L. 3.—)• , r r , 

pninitta OFFICINA onzuiOA JÌWÙ»*A<I'&£LA. 
•:• > M(liANO -f Via S. Calóoorp, £5. ^ 

LAVORI TiP0GBA.F:iei e PUBBLICAZIONI DI « 
^. • OGNI GEISIEKE si eseguiscono presso la Tipografia 'C? 
« ' dei Giornale si prezzi di tutta convenienza. : ^ 

Marca 
•jifj S,jdOi/i,(t "•^JSBP^ sitati! 

'fe ni 'lPO'ilTO VV.W CniXK nlle Fnrmamo 

g ' « f ; ? ^ ' ^ ^ 

a base ^ EEMMQ-^'CmiJ^^'M^^^^^ 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Qnorei 

• '•.|lll'j|llllipirMÌMÌ»l j . Il I . . 'p , . l l l l» .—•• ig l l I lll^l|, j l NINI III l ™ - ' '" II" " I . ' I ." ^ •INIIIWIIIIM n ,111 ||. 

Valenti Autorità Mediche lo (lichiaranb il più efficace ed il migliore ricostituente tcmioo 
digestivo dei preparati consimili, pOTchè la 1 presenza del BABARBARO,; oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche là stitichezza originata dai solo FERRO-CHiMA. ^ ' ;, 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed ecoita l'appetito. 
V E N D E S I in tu t te le F A R M A C I E - D R O G H E R I E e L I Q U O R I S T I — — — ^-

filA(TOMO COMKrfyA'iTI - ANGivf.O FA15RI.S e L V. BELTRAME «Al la Loggia» piazza Vitt. Ém. 

Dirigere le domande alla Ditta : E. G. Fratelli BAREQGI - PADOVA 


